La correzione della prima prova scritta

Com’è noto, una prova scritta di italiano è sempre fortemente esposta alla soggettività del correttore. Ciò rende la correzione assolutamente incerta e ne vizia la stessa validità.

E’ necessario, pertanto, ridurre al massimo il tasso della soggettività, e ciò è reso possibile con l’adozione di opportuni criteri di correzione.

Bisogna individuare alcuni indicatori e relativi descrittori e attribuire a ciascuno di essi un punteggio di riferimento, da uno minimo ad uno massimo a seconda del livello di soddisfazione delle attese, da uno minimo ad uno massimo. Si costruiscono, così, delle tabelle a doppia entrata, generalmente chiamate griglie di correzione.

Ne presentiamo alcune.

1. Griglia di valutazione di una prova scritta

Nella griglia che segue sono elencati una serie di indicatori che possono essere utilizzati nella misurazione/valutazione di una prestazione scritta. Ovviamente, gli indicatori possono aumentare o diminuire a seconda degli aspetti che si vogliono apprezzare della prestazione data. Figurano tra gli indicatori la calligrafia, spesso trascurata, ma invece importantissima ai fini dell'efficacia della comunicazione, e l'impaginazione, che riguarda l'organizzazione logico/spaziale dell'argomentazione.

I punteggi vanno da un minimo di 1 (prestazione nulla) a un massimo di 5 (prestazione eccellente). Il correttore indicherà il livello raggiunto dall’allievo tracciando una crocetta nella casella corrispondente. Il massimo teorico raggiungibile da un allievo, qualora si considerassero tutti i 12 indicatori, sarebbe di 60 punti, il minimo di 12. La prova potrebbe essere considerata valida nella fascia 31-60 punti. Ovviamente, si potrebbe adottare anche un’altra scala, quella binaria, 1 = male, 2 = bene, o una scala ternaria, 1 = male, 2 = accettabile, 2 = bene. 

	 INDICATORI
	 PUNTEGGI
	 EVENTUALI OSSERVAZIONI

	
	 1
	 2
	 3
	 4
	 5
	

	calligrafia (*)
	
	
	
	
	
	

	impaginazione (**)
	
	
	
	
	
	

	punteggiatura (***)
	
	
	
	
	
	

	ortografia
	
	
	
	
	
	

	morfosintassi
	
	
	
	
	
	

	proprietà lessicale
	
	
	
	
	
	

	aderenza allo stimolo
	
	
	
	
	
	

	organizzazione/coerenza/organicità
	
	
	
	
	
	

	chiarezza espositiva/fluenza
	
	
	
	
	
	

	capacità di analisi
	
	
	
	
	
	

	capacità di elaborazione personale
	
	
	
	
	
	

	flessibilità/fluidità/creatività
	
	
	
	
	
	


(*) Nel caso di testi eseguiti con un programma di videoscrittura, acquista particolare importanza l’eventuale varietà dei caratteri e dei loro stili e corpi, finalizzati ad evidenziare, a particolari fini comunicativi, certe parti del testo.

(**) L’articolazione dei periodi e dei paragrafi ha una particolare importanza ai fini della fruibilità di un testo. Con un programma di videoscrittura è possibile scegliere rientri e spaziature, la disposizione dei paragrafi, la collocazione delle note, delle eventuali colonne di servizio

(***) Sotto la voce punteggiatura occorre considerare anche l’uso delle virgolette, delle lineette, dei trattini, delle parentesi, dei punti sospensivi, delle barrette, degli asterischi e di altri segni diacritici.

2. Griglia di valutazione di una prova scritta

A ciascun indicatore viene attribuito un livello di performance: basso, medio, alto: la sommatoria dei punteggi ottenuti dà luogo al punteggio finale. Il livello di accettabilità (la sufficienza) è 10, il massimo teorico raggiungibile è 15.

	Macroindicatori
	Indicatori
	basso
	medio
	alto

	Competenze linguistiche di base
	Punteggiatura, ortografia, morfosintassi
	1
	2
	3

	
	Proprietà lessicale
	1
	2
	3

	Conoscenze richieste
	Padronanza dei contenuti ed eventuali raccordi pluridisciplinari
	1
	2
	3

	Capacità elaborative logiche
	Sviluppo delle argomentazioni
	1
	2
	3

	Capacità critiche, espressive
	Livello di originalità, creatività 
	1
	2
	3


3. Griglia di correzione di una prova scritta di italiano

	
	basso
	medio
	alto

	Aspetti contenutistici
	
	
	

	Aderenza al tema
	1
	2
	3

	Sviluppo e coerenza dell’argomentazione
	1
	2
	3

	Capacità di osservazione e di analisi
	1
	2
	3

	Capacità di considerazioni personali motivate e pertinenti
	1
	2
	3

	Capacità di giudizio critico
	1
	2
	3

	Aspetti formali
	
	
	

	Esposizione (chiarezza continuità essenzialità fluenza)
	1
	2
	3

	Struttura dei periodi (codice ristretto vs codice elaborato)
	1
	2
	3

	Pertinenza lessicale (enciclopedia, vocabolario, espressioni)
	1
	2
	3

	Ortografia (carattere, segni diacritici)
	1
	2
	3

	Punteggiatura (formato, impaginazione)
	1
	2
	3


Massimo teorico: 30 punti. Soglia di accettabilità: 20 punti 

4. Criteri per la correzione dell’analisi del testo

Accanto a ciascun indicatore sono indicati tre livelli, il basso, il medio e l’alto. Si procede alla sommatoria dei singoli punteggi assegnati e si ottiene il punteggio complessivo. La soglia di accettabilità (la sufficienza) è 10, il massimo teorico raggiungibile è 15.

	Aspetti
	Indicatori
	basso
	medio
	alto

	di contenuto
	Comprensione interpretazione
	1
	2
	3

	
	Analisi
	1
	2
	3

	
	Elaborazione critica, riflessioni, approfondimenti
	1
	2
	3

	di forma
	Morfosintassi e lessico
	1
	2
	3

	
	Sviluppo della argomentazione
	1
	2
	3


5. Criteri per la correzione dell’articolo di giornale

· Conformità e congruenza dello stile e del registro linguistico del “pezzo” con la tipologia del destinatario dichiarata dal candidato

· Modalità della trattazione dei dati e dei documenti di supporto e loro corretta utilizzazione ai fini della informazione

· Correttezza morfosintattica e capacità comunicativa

· Originalità della elaborazione personale ed eventuale performatività del testo

· Caratterizzazione del registro e dello stile ed eventuali capacità divergenti e creative

6. Criteri per la correzione del saggio breve

· Conformità e congruenza dello stile e del registro linguistico del saggio con la tipologia del destinatario dichiarata dal candidato

· Qualità della analisi dei dati forniti e loro corretta utilizzazione nel saggio

· Corretta e pertinente utilizzazione delle citazioni, dei documenti, dei riferimenti, delle testimonianze che accompagnano le indicazioni di lavoro

· Correttezza morfosintattica e proprietà lessicale

· Originalità delle argomentazioni e della elaborazione personale

7. Criteri di correzione di un saggio

· Proprietà di linguaggio

· Efficacia linguistica

· Rilevanza delle informazioni

· Rigore logico

· Impalcatura teorica

· Criticità

· Originalità

Da Gaetano Domenici, Gli strumenti della valutazione, Tecnodid, Napoli, 1991

8. Valutazione delle composizioni scritte

Quantità e qualità della informazione
1.  attinenza al tema

2.  compiutezza

3.  quantità delle considerazioni

4.  varietà lessicale

5.  originalità

6.  strutturazione logica dei pensieri

7.  senso critico

8.  autenticità

9. Organizzazione del saggio

10.  piano di esposizione del saggio

11. ordine e nessi tra le considerazioni

12. connessioni tra proposizioni e tra periodi

13. Correttezza e proprietà linguistica

14. costruzione della frase e del periodo

15. punteggiatura

16. grammatica

17. ortografia

18. proprietà lessicale

da Luigi Calonghi, Valutazione delle composizioni scritte, Armando, Roma, 1972
9. Valutazione delle composizioni scritte

· qualità del contenuto

· organizzazione e presentazione del contenuto

· stile e adeguatezza del registro

· grammatica

· lessico

· ortografia

· impaginazione

· calligrafia

· reazioni del valutatore
dalla proposta della indagine IEA (International Association for the Evaluation of Educational Achievement)

